
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                              
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Nasce Magna Vox, il nuovo giornalino dell’Istituto De’ Liguori 
 

Magna Vox, la “Grande Voce”, un titolo dal sapore antico, ma, al contempo, 
chiaro, diretto, sintetico e dirompente. Sono queste le prerogative che hanno 
stuzzicato la creatività di un gruppo di studenti dell’Istituto de’ Liguori in 
un’uggiosa mattinata di scuola. Questi aggettivi, apparentemente banali ed 
inflazionati, in verità rappresentano la chiave d’accesso per comprendere il nostro 
habitat di vita, dove scuola, città e famiglia procedono come un unicum 
inscindibile, che accompagna la quotidianità di ogni studente fino alla tanto 
sospirata maturità. Così “A gran voce” sentiamo il bisogno di descrivere nero su 
bianco il paradigma della nostra realtà. Realtà piccola, certo, ma caratterizzata 
dall'armonia tra docenti ed alunni, che regala emozioni e ravviva tutta la comunità 
circostante. Ogni alunno detiene un ruolo notevole all'interno dell’Istituto, tale da 
far emergere tutte le competenze possedute e da valorizzarle in tutte le attività ed 
esperienze proposte.  
“A gran voce” sentiamo il bisogno di manifestare la nostra attività attraverso le 
parole... Giochiamo con le parole, esprimiamo le nostre emozioni e considerazioni 
attraverso quelle pagine colorate, decorate non solo hand-made, ma soprattutto 
heart-made da una nostra piccola grande artista e compagna di scuola. 
 

La MAGNA VOX del De’ Liguori 

Sempre “A gran voce” abbiamo deciso di spingerci un po' più in là e partecipare con questo numero alla diciassettesima edizione del concorso “Il giornale 
e giornalismi nelle scuole”. La partecipazione a questo concorso è stata dolente, in quanto la ripetizione di piccole scosse di terremoto ha penalizzato un po' 
il nostro operato. Ma non è stata una sconfitta anzi, una sfida, questa volta, siamo noi a voler provocare un terremoto, beh ... un "terremoto" di scrittura. 
Lavorare al giornalino è stato un momento che ha visto coinvolta tutta la nostra realtà scuolastica… il risultato?   Una mescolanza di idee che toccano 
molteplici argomenti dal mondo dello sport alle scienze, dalla rilettura in chiave ironica della letteratura ad esperimenti pratici di poesia concreta in lingua 
straniera. E così nel segno dell’integrazione tout court, non ci resta che augurarvi… BUONA LETTURA!   

Vanessa Suriano 
 

Manca poco allo scadere del primo periodo di valutazione per gli studenti del De’ Liguori di Santa 
Agata De’ Goti, eppure, questa volta a ricevere la “pagella” è stato l’intero istituto… A dare i voti è 
stato Eduscopio, un progetto promosso annualmente dalla Fondazione Agnelli.  Preciso e 
meticoloso, il progetto Eduscopio mira a saggiare e valutare gli esiti successivi alla formazione 
secondaria, i risultati universitari e lavorativi dei diplomati, stilando una classifica di qualità 
sull’offerta formativa delle scuole da cui essi provengono… E per il 2019 l’Istituto d’ Istruzione 
Superiore A.M. De’ Liguori è stato… il primo della classe! Il De’ Liguori ha conquistato 
brillantemente il primo posto nella classifica di Eduscopio. Osservando, tuttavia, con attenzione i 
parametri e le percentuali fornite da Eduscopio noteremo come le sequenze numeriche che ne 
derivano esplicitano uno degli obiettivi caratterizzanti l’Istituto De’ Liguori, ossia fornire ai giovani 
studenti la garanzia di prepararli con rigore ed onestà al mondo universitario e lavorativo. Una 
buona scuola favorisce innanzitutto un migliore impatto con l’università e con il lavoro.  E’ 
vero … un punteggio così elevato in una classifica così prestigiosa inorgoglisce, ma induce 
doverosamente a ringraziare tutte le intelligenze che a diverso titolo sono state e sono linfa vitale 
per il De’ Liguori. In una società come la nostra, in cui ogni valore è relativo ai livelli di 
produttività da esso derivata, è naturale sentirsi ancorati ai voti … ma se la classifica da un lato 
rasserena, dall’altro rende sempre più certi di voler dare di più alle famiglie, che ogni giorno 
affidano al De’ Liguori il loro bene più prezioso… i ragazzi. AD MAIORA DE’LIGUORI!  
                                                                                                                                                                                

L’ISTITUTO DE’ LIG UORI PRIMO DELLA CLASSE! 

L’Istituto A. M. De’ Liguori al primo posto della classifica di Eduscopio. 

 

MAGNA VOX, 
piccoli ma... con una grande voce 
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Quanto valore ha una donna? Quanto gliene viene dato? È una figura inferiore, un 
essere figurativo in famiglia, oppure è una forza naturale, simbolo di vittorie e 
conquiste? 
Sta a noi sceglierlo! Siamo noi, con i nostri comportamenti e le nostre opinioni, a 
cambiare le cose. La donna da sempre è stata sottovalutata dalla società, nonostante ciò 
si è fatta valere, ha ottenuto diritti e ha acquisito importanza. Ma questo ancora non 
viene forgiato nelle menti di ogni individuo. A tal proposito, si affrontano spesso 
argomenti aventi come soggetto la donna. Il più frequente, soprattutto al giorno d’oggi è 
la violenza. Anche nei luoghi scolastici, spesso, si tende a sottolineare, giustamente, 
l’importanza di questo argomento. Anche noi dell’Istituto De Liguori abbiamo 
partecipato ad un convegno organizzato dalla Casa delle Donne “Villa Fiorita” di 
Sant’Agata de’ Goti, intitolato “#com’eri vestita?”  e riguardante la violenza di genere. 
Io, in particolare, sono stata affascinata, quasi incantata, da questo convegno, che mi 
hanno fatto aprire gli occhi e scoprire in che mondo realmente esistiamo. Propongo la 
mia di esperienza in quanto ero una di quelle persone abbastanza scettiche 
sull’argomento, una di quelle che vedeva e sentiva parlare di violenza sulle donne 
soltanto alla televisione. Affrontando l’argomento e studiandolo a fondo mi è stata 
sbattuta in faccia, anche in un modo a dir poco brutale,  la realtà, di fronte alla quale  
non nego di aver reagito mostrando la parte più sensibile di me. Molto spesso, anche se 
inconsciamente, si da per scontato che la donna, in quanto tale, venga protetta e curata 
dall’uomo e che le donne che invece subiscono violenze siano una percentuale ridotta. 
Questo perché, difficilmente se non raramente, si trova in giro una donna con un aspetto 
trasandato e non curato.E invece no! Sono circa 7.000.000 le donne che camminano per 
strada con un sorriso stampato sul viso, un sorriso che trasmette tutt’altro che felicità, 
uno di quelli che nascondono sofferenza, insicurezza, dolore, paura rabbia, ma 
soprattutto consapevolezza. Sì consapevolezza, perché loro sanno di star male, ma ciò 
che le lega ancor di più alla causa della loro sofferenza è, paradossalmente, l’amore. 
Quel tipo di amore che fa più male che bene, quel “demone” più forte della donna, 
quello che l’acceca e l’indirizza sulla strada del <è colpa mia> e del <me la sono 
cercata>. Ma non è così, noi DONNE non ce la cerchiamo mai e di certo non è colpa 
nostra! 
Essendomi stato aperto un mondo, in cui mi ho deciso di immergermi con tutta me 
stessa, senza badare a quegli incontrollabili brividi che venivano fuori ad ogni ricerca 
più approfondita. Sì, parlo di brividi perché è l’unica reazione composta che si possa 
assumere dinanzi a questo orrore. Nonostante ciò, ho deciso di dar vita ad un piccolo 
cortometraggio, vestendo i panni di una regista. Mi sono informata molto 
sull’argomento, prendendo spunto da monologhi di personaggi famosi e da storie 
realmente accadute. Il risultato? Fantastico, ne sono pienamente orgogliosa e ringrazio 
tutti i professori che mi hanno supportata e i miei compagni di classe che hanno preso 
parte a questo progetto.Il mio obiettivo è quello di far aprire gli occhi a chi come me, 
precedentemente, non dava peso ai raccapriccianti eventi che si presentano 
quotidianamente nel mondo, e magari di far diminuire quelle cifre paurose. .. Come? 
Sta a noi sceglierlo! 
 

Alessia Diglio 
 

REGISTA PER UN GIORNO 
Donna tra amore e violenza 

 

Sono mesi, ormai, dopo continui insulti ed eventi incresciosi ai danni degli sportivi di colore, che la 
UEFA tuona contro il razzismo e l'intolleranza. Anche la nostra piccola realtà territoriale, attraverso 
l’istituzione scuola, quale ente primario per la promozione di valori e buone pratiche, ha deciso di 
contrastare questo fenomeno attraverso l'organizzazione di dibattiti ed incontri. 

Portavoce d'eccellenza di sani valori sportivi è stato Giampaolo Imbriani , fratello del più noto 
Carmelo, ex promessa dell'S.S.C. Napoli, con ben 32 presenze e 3 reti in Serie A, morto, 
prematuramente nel 2013 a causa di una leucemia. 

Carmelo Imbriani è stato un calciatore giusto e testimone di gioco pulito. Dotato di generosità e 
altruismo dentro e soprattutto fuori dal campo. 

Fino al giorno della sua scomparsa ha saputo trasmettere nobili ideali che hanno plasmato i giovani da 
lui allenati e non. Proprio questi valori sono stati ereditati dal fratello Giampaolo, che nel 2006 ha 
fondato l'associazione "IMBRIANINONMOLLARE" . Tale progetto è stato promosso in ben 107 
paesi in tutto il Mondo, per vivificare giorno dopo giorno la memoria del grande Carmelo, e così, 
ispirare i giovani animi, affascinandoli con le gesta di Carmelo e perché no… accendere in loro la 
scintilla della passione calcistica. 

Le parole di Giampaolo e le immagini che ci ha regalato hanno scosso l'animo di noi giovani presenti al 
dibattito che spesso vediamo nel mondo del calcio solamente soldi e smodato successo. Grazie 
all’esempio di Carmelo Imbriani, abbiamo, finalmente avuto l’opportunità di scoprire un vòlto del 
calcio più sano e genuino. Un calcio fatto non solo di fama e denaro, ma soprattutto di umiltà, 
sacrificio, rispetto delle regole, confronto con l'altro e correttezza. Ed ancora… grazie alla determinata 
testimonianza di Giampaolo, abbiamo capito tra lacrime, tristezza, e momenti di riflessione, come 
nonostante tutto, nonostante la morte, l’affetto, possa superare tanti confini e rendere vivo e concreto il 
ricordo di vero campione. 

Mariano Mastrocinque  

 Antonio Petti 

 Luigi Viscusi 

LA PARTITA DI IMBRIANI  
Gli alunni dell’Istituto De’ Liguori incontrano Giampaolo Imbriani, fondatore 

dell’associazione IMBRIANINONMOLLARE, per promuovere uno sport sano, pulito, lontano 
da ogni tipo di razzismo. 
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Il 30 aprile 2019, gli studenti delle classi 1A L.L. e   2A L.L., accompagnati dai rispettivi docenti, si sono recati ad Ercolano per l’uscita didattica annuale. 
Tuttavia, questo tuffo nel passato si è trasformato in una vera sfida didattica! Gli studenti, infatti, hanno vestito i panni di vere e proprie guide turistiche, in 
italiano e in francese! L’esperienza è stata un’occasione divertente e alternativa, ma allo stesso tempo molto formativa. Nonostante l’emozione iniziale, gli 
studenti hanno ben presto dato sfogo al proprio lato istrionico e così si sono cimentati nello spiegare la storia e le funzioni delle case, delle botteghe, della 
terrazza di Marco Nonio Balbo, patrono di Ercolano e molti altri reperti. Ironia della sorte … gli studenti si sono trovati a fare da guida anche a degli ignari  
turisti che si trovavano a visitare la città, ricevendo da loro sinceri complimenti. Specialmente per gli studenti più timidi questa esperienza ha permesso loro 
di aprirsi di più e trarre da essa anche un motivo di orgoglio. Tutti i professori, sono stati fieri dell’impegno e dell’interesse mostrato dagli studenti, ed anche 
della riuscita di questo “esperimento”. Fondamentale  è stato anche “il lavoro di squadra” profuso per la riuscita dell’esperienza: nei tutti insieme, docenti e 
discenti, hanno scelto e suddiviso le parti, traducendole in lingua. Inoltre,  i ragazzi  per orientarsi bene hanno imparato a padroneggiare anche i supporti 
cartografici, quali la mappa degli scavi,  e confrontarlo con il repertorio digitale visionato al “MAV”, Museo Archeologico Virtuale.  
 

 Ilenia Ciervo    
Gelsomina  Cice 

 Alba Renzi 
 

GUIDE TURISTICHE 
 

A SPASSO CON IL “De’ Liguori” 

La città di Ercolano, chiamata fino al 
1969 Resina, secondo la leggenda fu 
fondata nel 1243 a.C. da Ercole, il mitico 
eroe greco, come greca è l’origine di 
questa città che sorge alle pendici del 
Vesuvio. Ipotesi più accreditate 
testimoniano che la città fu fondata dagli 
Etruschi e nel V sec. a.C., fu conquistata 
dai Sanniti. Poi, nel 90 a.C. fu espugnata 
dai Romani e ridotta a “municipium” da 
Silla. Nell’ultima età della Repubblica 
romana, Ercolano visse un periodo di 
grande splendore perché molti patrizi, 
attratti dalla felice posizione geografica, 
dalla salubrità dell’aria e dalla sicurezza 
dei porti costruirono le loro ville in 
questi luoghi. Nello stesso periodo 
furono restaurate le mura, furono 
costruiti l’acquedotto, due impianti 
termali, il teatro, la “Basilica”, la 
Palestra e molti templi. A causa del 
terremoto del 62 a.C. Ercolano subì 
notevoli danni e così iniziò l’opera di 
ricostruzione che fu nuovamente 
interrotta dall’eruzione del Vesuvio del 
79, durante la quale una nube tossica 
annientò gli abitanti. La città ercolanense 
fu distrutta dalla tremenda eruzione 
molto più della vicina Pompei perché 
distante appena 4 km. dal Vesuvio. Con 
l’eruzione scomparvero il promontorio 
su cui sorgeva la città ed il fiume che 
l’attraversava ed i suoi porti. 
 

La città di Ercolano 

 

 
 
 

Marika Caporaso  
Mara Sciarretta 

 

La scuola è un luogo di formazione, è un luogo dove gli alunni 
sono dei piccoli fuochi d’accendere e non dei semplici vasi da 
riempire! Per questo essere a scuola significa anche confrontarsi 
con il mondo e abbattere il muro della diversità culturale. Noi 
l’abbiamo provato... e siamo stati coinvolti in uno scambio 
culturale con degli studenti olandesi; quando c’è stato proposto 
di fare uno scambio ci sentivamo piccoli, immaturi ed inesperti, 
ma… ci siamo fatti coraggio e siamo partiti! L’Olanda si è 
presentata ai nostri occhi come un mondo diverso sia dal punto di 
vista ambientale che culturale, adattandoci, piano piano abbiamo 
compreso anche noi di stare cambiando! L’esperienza di 
qualcosa inizialmente ignoto ci ha permesso di rinsaldare 
fortemente le nostre personalità, oscurando fobie e difficoltà, 
imparando a riconoscere i nostri limiti ed i nostri obbiettivi, 
traendo utili insegnamenti, ed allo stesso tempo assaporando… 
un senso di libertà!  
Sii l’attore della tua vita e scrivi un nuovo capitolo della tua 
storia personale. Abbi il coraggio di perderti... per trovarti 
meglio.  

 
Rosa Scialli 

All around the world 
Il Logos del De Liguori è la diversità: scambio culturale 

in Olanda. 
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I Beatles: Cosa ne pensano i ragazzi? 
Parricelli Martina, alunna del secondo anno del Liceo Linguistico, durante un’intervista, ricorda la visione dello spettacolo “Yellow Submarine”. 
 
Mercoledì,4 dicembre ’19, le classi del biennio dell’Istituto d’Istruzione Superiore “A. Maria De’ Liguori” di Sant’Agata De’ Goti, hanno assistito allo 
spettacolo in lingua inglese intitolato” Yellow Submarine”. Al termine dell’uscita didattica, l’alunna Parricelli Martina, risponde ad alcune domande per la 
redazione di Magna Vox. 

- Buongiorno Martina. Per iniziare vorrei chiederti quale classe frequenti. 
 
 Buongiorno anche a te Nicole, frequento il secondo anno di Liceo Linguistico. 
 

- Come ti sei sentita quando hai avuto l’opportunità di assistere ad uno spettacolo di lingua inglese? 
 
Frequentando il Liceo Linguistico questa esperienza mi ha aiutata ad interagire maggiormente con la 
lingua inglese. Inoltre, ho apprezzato molto l’idea di far conoscere a noi giovani la storia di uno dei gruppi 
musicali più importanti degli anni ’60, ovvero i Beatles. 
 

- Dove si è avvenuta la visione dello spettacolo? 
 
 Lo spettacolo si è svolto al teatro “Acacia” di Napoli. 
 

- Nello specifico, di cosa trattava lo spettacolo? Quale parte hai preferito? 
 
La rappresentazione raccontava la storia dei Beatles, in particolar modo dell’iter di formazione del gruppo, 
la fama raggiunta e anche il loro declino. La parte che ho preferito è stata la narrazione dei loro primi 
successi, perché ho capito quanto per questi artisti fosse importante la musica. 
 

- Per quanto riguarda il lato tecnico, cosa ti ha colpito di più? 
 
 Ho apprezzato principalmente l’utilizzo delle luci e gli effetti sonori, che hanno reso piacevole lo 
spettacolo. 
 

- Invece, come avete trascorso il pomeriggio? 
 
Durante il pomeriggio abbiamo visitato la “Villa Floridiana”, edificio di interesse storico e artistico, 
situato nel quartiere Vomero di Napoli. Ci siamo divertiti moltissimo e abbiamo avuto tempo per poter 
chiacchierare e scambiarci idee riguardo lo spettacolo. 
 

- Se l’anno prossimo, ti venisse chiesto di vedere un altro spettacolo di lingua inglese, parteciperesti? 
 
Assolutamente sì, è un’esperienza che consiglio a tutti gli studenti, dato che l’inglese è importante ed è 
anche parlato in tutto il mondo. 
 

- Arrivederci Martina, è stato un piacere intervistarti.    Nicole Altieri 
 
 E’stato un piacere anche per me, a presto.      Martina Parricelli 
 

BOLLIAMOCI  ! CO2 

3,2,1….Buon 2020!!!Tutti abbiamo brindato al nuovo anno, ma vi siete mai chiesti da dove provengano le bollicine che si formano in una coppa di spumante appena 
riempita?  
Tutto inizia dal diossido di carbonio, prodotto dai lieviti durante la seconda fermentazione nella bottiglia tappata. Fra le molecole di diossido di carbonio disciolte nello 
champagne e quelle in fase di vapore, che si trovano tra il liquido e il tappo, si stabilisce un equilibrio, che viene spezzato appena la bottiglia viene aperta. È in 
quest’istante che la pressione del diossido di carbonio in fase gassosa cala all’improvviso: il liquido, quindi, diventa soprasaturo in quanto possiede un numero elevato di 
diossido di carbonio rispetto all’atmosfera esterna alla bottiglia. 
Quando lo spumante si trova nel bicchiere le molecole di diossido di carbonio disciolte nel liquido soprasaturo possono disperdersi in due modi: in modo diretto, sulla 
superficie dello spumante e tramite la formazione di bolle. 
Ma da dove sbocciano le bolle? 
Curiosamente, il loro punto di origine sta nell’imperfezione del bicchiere e, soprattutto, negli eventuali residui di pulitura e asciugatura. In questi punti le molecole di 
diossido di carbonio disciolte nel liquido si aggregano portando alla nascita della bollicina. Esse, nate dal fondo o dalle pareti del bicchiere, salgono una dopo l’altra, fino 
alla superficie, determinando il caratteristico fenomeno del “perlage”,  per poi esplodere e rilasciare nell’aria gli aromi di questo vino frizzante. 
L’effetto, non è spettacolare solo dal punto di vista visivo, infatti, chi produce i vini sa bene che, per giudicarne la qualità, l’aspetto olfattivo è di fondamentale importanza. 
Proprio per esaltare la sensazione olfattiva e per impedire la fuga eccessiva di bollicine, il bicchiere migliore per la degustazione di spumanti o champagne è la Flûte o 
Fluttino, alto e affusolato.  
E vi siete mai chiesti da dove provenga lo champagne? 
Due secoli fa, un abate benedettino cieco, Don Pierre Pérignon, ideò il metodo per rendere effervescente una bevanda alcolica. Forse fu proprio grazie alla cecità che 
l’abate sviluppò i sensi dell’olfatto del gusto, a tal punto da ottenere un vino spumante entrato nella leggenda anche per le sue finissime bollicine. 
Lo champagne, come altre bevande frizzanti, contengono oltre al diossido di carbonio, anche diversi composti organici, che possono funzionare da surfattanti, noti anche 
con il nome di tensio-attivi. 
I surfattanti, generalmente molecole proteiche hanno un’estremità idrofila, cioè solubile in acqua, e l’altra idrofoba, cioè insolubile in acqua. Così, quando all’interno di un 
liquido acquoso si formano delle bolle di gas, queste molecole tendono a raccogliersi sulla superficie della bolla, con la coda idrofoba rivolta verso l’interno di essa (dove 
non è più a contatto con l’acqua ma con il gas) e la testa idrofila ancora immersa nell’acqua. Dalla concentrazione di molecole surfattanti ed al loro tipo dipende la 
dinamica delle bollicine (diametro, velocità e tendenza a formare una schiuma superficiale) nelle varie bibite frizzanti. 
 

Marta Viscusi 
Rosa Buffolino 
Luda Di Vuolo 

 
 

Mille bolle blu in bicchieri di gioventù                     

SPERIMENTIAMO... 
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Ritorno al Passato 
Intervista a due  noti personaggi della letteratura italiana: Lucia Mondella e Renzo Tramaglino 

 
Molti ragazzi di oggi, sicuramente si saranno chiesti come 
risponderebbero dei personaggi del passato a delle domande 
d’intervista. Bene, oggi ci penseremo noi! Intervistando Renzo e 
Lucia, celebri protagonisti del romanzo “I promessi sposi”, 
scritto da Alessandro Manzoni.  
 
Lucia come ti sei sentita quando hai scoperto di essere oggetto di 
una scommessa? 
“Inizialmente non capii che si stessero riferendo a me, solo in un 
secondo momento me ne resi conto e non fu affatto una bella 
sensazione, anzi scoprire che un “malfattore” mi stesse 
adocchiando mi suscitò una sensazione di terrore. Nei giorni 
seguenti, infatti, evitai di uscire di casa se non in compagnia.” 
Perché non hai confessato fin da subito la verità?  
“Non ho confessato fin da subito la verità perché ho avuto due 
ragioni per non farlo: la prima era quella di non incutere timore a 
mia madre, la seconda era per non spargere la voce, perché volevo 
che tutta quella storia non si sapesse e che si concludesse 
nell’esatto momento in cui fossi convolata a nozze con Renzo.” 
Renzo decise di cogliere di sorpresa Don. Abbondio per le nozze 
da cui nacque poi un litigio, perché sei rimasta ferma senza 
reagire?  
“Perché mi sentivo sopraffatta dagli eventi e perché ho avuto la 
sensazione di essere stata scoperta.” 
Cosa pensi della reazione di Renzo alla situazione? 
“A parer mio la reazione è stata esagerata perché preso dalla 
situazione ha reagito in modo impulsivo. Io avrei preferito che la 
discussione venisse risolta in modo differente... con maggior 
calma.” 
 

In tutte queste situazione hai sempre mantenuto la calma senza 
mai perdere le speranze grazie al pensiero di Dio, come mai sei 
così devota? 
“Sono così devota perché la Fede è l’unica speranza a cui l’uomo 
può aggrapparsi nelle situazioni più difficili e grazie ad essa il 
futuro ci  appare migliore.”  
 
Renzo come ti sei sentito quando Lucia ha confessato l’accaduto? 
“In quel momento mi sono sentito impotente perché non si può 
pensare che la propria donna sia oggetto di una scommessa tanto 
orribile. Quella sensazione d’impotenza venne subito sostituita 
dall’ira. Continuavo a camminare avanti e indietro per la stanza e 
venivo continuamente tentato alla violenza, ovvero di farmi 
giustizia da solo.” 
In queste situazioni sei stato più volte spinto a farti giustizia da 
solo, quante e perché? 
“Molte volte mi sono balenate per la testa queste idee perché la 
legge e la giustizia non combaciano poiché quest’ultima non è 
onesta, ma controllata dai potenti.” 
Sappiamo che, però, queste idee non sono state mai portate a 
compimento a causa di un pensiero, quale? 
“Non sono mai state portate alla conclusione grazie al pensiero di 
Lucia, la mia amata. La dolcezza di Lucia fungeva come una sorta 
di “contrappeso”  alla mia impulsività.” 
Sapendo che Lucia era contraria al sotterfugio perché lo avete 
portato ugualmente avanti? 
“Sapevo che per lei sarebbe stata dura, ma era importante lasciarsi 
alle spalle tutta quella situazione che stava diventando 
oppressiva.” 

Federica Truocchio 
Carmen Falzarano 

Non s’ha da fare, né ora né mai 
 

Cronaca liberamente riadattata dai promessi sposi 
 

Due bravi mettono a rischio un matrimonio, ecco le prime dichiarazioni 
dei protagonisti 

 
“ Passeggiavo tranquillamente – dice uno dei testimoni dell'accaduto 

quando ad un tratto noto due uomini loschi, che tra la gente si 
nascondevano, quando avvicinarono il parroco lecchese minacciandolo, 

per motivi ancora ignoti” 
 

Eppure, chi l'avrebbe mai detto che addirittura un noto signorotto lecchese 
arrivasse a minacciare perfino un parroco, per impedire il matrimonio di 
sua fedele, Lucia M***. Tali minacce, affidate ai due bravi già individuati 
dall’Armata di Lecco, sono giunte a Don Abbondio, lunedì sera. I due 
“bravacci” - da come si evince dalle testimonianze – avrebbero aspettato il 
parroco ad un incrocio alla fine di una stradicciola di campagna e armati 
di spranga avrebbero minacciato il curato lecchese: o la celebrazione del 
matrimonio o la rimessa della sua pelle. Il curato impaurito sarebbe corso 
dalle autorità e successivamente poi dall'interessata, Lucia M***, 
raccontandole l'accaduto. La giovane donna in seguito, avrebbe 
denunciato il mandante, Rodrigo ***. A quanto emerso dalle prime 
dichiarazioni il signorotto incriminato dalla giovane e dal curato si 
sarebbe giustificato, dicendo che l’attuale fidanzato della giovane fosse un 
poco di buono, e quindi voleva aiutarla, offrendole un partito migliore. 
Intanto, continuano gli interrogatori ed il giallo sembra infittirsi.  Circa i 
risvolti, vi terremo aggiornati, cari lettori, nei prossimi numeri 

 
Monica Petrone 
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TALENTI QUA E LA’ 

Intervista ad un piccolo Einstein 
 

Incontro con il primo classificato d’Istituto alle Olimpiadi di 
matematica.  

 
Nella nostra scuola esistono talenti di vario tipo. C’è chi è più inclinato verso la 
scrittura, chi per le lingue e infine c’è chi… ha una passione particolare per le 
materie scientifiche. Infatti oggi parleremo con Alfredo Marro , un giovane 
studente del De’ Liguori, che fin da piccolo ha avuto un’inclinazione particolare 
per la matematica e proprio per questo è arrivato primo alle Olimpiadi  di questa 
materia. 
 
Alfredo, come ti senti ad essere arrivato primo in tutto l’Istituto? 
Beh sicuramente sono contento perché sono stato ripagato degli sforzi che faccio 
ormai da cinque anni. 
 
Oggi la matematica è vista come una materia ostile, qual è il tuo rapporto con 
quest’ultima? 
Sinceramente all’inizio il mio rapporto con essa non era buono, in realtà non 
avevo ancora incontrato chi mi mostrasse la sua utilità e la sua bellezza, poi ho 
trovato insegnanti capaci di farmela amare, ed ora è indubbiamente la mia 
materia preferita. 
 
Il tuo successo è frutto di una particolare predisposizione o dietro c’è uno studio 
costante? Chi ti ha trasmesso la passione per la matematica? 
Beh… molti mi dicono di essere già nato con una predisposizione alla 
matematica, di fatto non ho mai avuto difficoltà a comprendere nuove regole 
anche senza spiegazione, quindi forse hanno ragione. Per quanto riguarda la 
passione credo mi sia stata trasmessa della prof.ssa Savinelli. 
 
Adesso hai l’onore di portare avanti il nome del De Liguori. Come ti prepari alle 
prossime selezioni? 
In realtà dovrei iniziare a giorni. Le mie intenzioni sono di osservare le 
precedenti prove e di concentrarmi sulle tipologie di esercizi che troverò, per il 
resto farò come ho sempre fatto: sfrutterò le mie conoscenze e ragionerò sul da 
farsi. 

 Sai già se la matematica farà parte della tua vita anche in futuro? 
Sinceramente ancora no. Il mio sogno è diventare medico, ma mi lascia l’amaro 
in bocca il non sfruttare la mia affinità con la matematica. Sto imparando che 
scegliere il proprio futuro è meno semplice di quel che credevo. 

Sara Maura Dragomir 
Carmen Falzarano 

 

 
Intervista a una scrittrice 

 
Oggi parliamo di una ragazza che possiede una grande 

passione per la scrittura 
 

Nella nostra scuola stanno emergendo tanti scrittori in erba, in 
particolare ci sono alcuni che vogliono traformare questa passione in 
uno strumento per aiutare gli altri, affidando ai loro scritti i  più 
profondi sentimenti ed emozioni. L’ IIS De’ Liguori sta così 
allevando una scrittrice in particolare, il suo nome è Dragomir Maura 
Sara che ha deciso di realizzare il suo primo romanzo autobiografico, 
in cui parla delle problematiche legate alla sua disabilità, che ha 
vissuto e sta ancora vivendo. Ecco come ha risposto ad alcune 
domande poste dalla nostra redazione. 
 
Sara, come ti è venuta in mente l’idea di scrivere un libro?  
 
In realtà, già dalle medie avevo questa idea, ma non ci ho mai 
creduto fino in fondo e quindi ho sempre lasciato perdere. Poi sono 
arrivata alle superiori con questo sogno ancora chiuso in cassetto, 
durante un colloquio tra docenti e genitori,  alcune professoresse 
iniziarono a parlare ai miei genitori di questa mia dote innata per la 
scrittura, palesatasi per caso nei miei temi. Ripensandoci su, ho 
capito che forse era il caso di intraprendere questo nuovo percorso. 
 
Nei tuoi scritti hai parlato di qualcuno in particolare? 
 
 Ho parlato delle persone che mi hanno circondato nel corso della 
mia vita, soprattutto la mia famiglia e i miei professori che mi hanno 
sempre appoggiato, infatti ho parlato molto del mio percorso 
scolastico e delle mie difficoltà, in particolare l’essere stata vittima di 
bullismo alle elementari. 
 
 Chi ti ha ispirato? 
 
 I professori, la mia professoressa di italiano e la professoressa di 
matematica , in particolare,  mio padre, che è stato un grande punto 
di riferimento per me, infatti è stato il primo a saperlo. 
 
 Durante la stesura del tuo scritto, hai mai pensato di lasciar perdere? 
 
Confesso che il pensiero a volte mi ha sfiorato, ma non l’ho mai fatto. 
 
 Chi ti sta aiutando nella redazione del testo? 
  
Mi sta aiutando una cara amica, infatti questo libro l’ho voluto 
iniziare in sua compagnia, perché volevo, attraverso la parola scritta, 
condividere con lei la mia vita. 
Grazie alla mia “aiutante”, a  tutto l’impegno che ho profuso ed 
all’appoggio che ho ricevuto, sono entrata in questo percorso 
stupendo e spero con tutto il cuore di poter trasmettere qualcosa a 
qualcuno che ha le mie stesse difficoltà. 
 

Rosalba Oropallo 
 

Intervista ad una karateka 
La redazione incontra una karateka d’eccezione: Libera Asia Buonanno 

 
Ciao Libera, che cosa si prova a praticare uno sport prevalentemente maschile? 
Praticando uno sport maschile, vengo considerata un maschio anch'io e in 
passato venivo spesso derisa, in quanto considerata più deboli rispetto agli 
uomini. 
 
Quali sono le tue aspirazioni e ambizioni? 
Di recente il karate è diventato uno sport olimpico, quindi mi piacerebbe 
partecipare alle Olimpiadi. Desidererei anche aprire una palestra tutta mia 
per trasmettere questa mia passione a ragazzi di ogni età. 
 
Come è nata la tua passione per questo sport? 
Ho iniziato a praticarlo da piccola grazie a dei miei parenti che hanno aperto 
una palestra di karate, ho voluto provare e da lì mi sono appassionata e ho 
deciso di continuare 
. 
Consideri il karate uno sport oppure un hobby? 
Il karate non è uno sport, nemmeno un hobby, ma è una disciplina  
 
Cosa ti ha insegnato questa disciplina? 
Mi ha insegnato ad avere sangue freddo, avere carattere ed autocontrollo 
 

Buonanno Libera Asia 
Marciano Rossella 

Marino Perla Marina 
Silvio Serena 
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Cosa succederebbe se i poeti dello Stil novo avessero 
Twitter? 

Gli stilnovisti sono famosi per le loro rime, per il loro stile 
chiaro ed innovativo, ma come si comporterebbero se fossero 
sui social? 

 
Benedetta Di Cerbo 

POETI NEL WEB 

Estratto da: 

  The International women’s blog 
My dear women, for all these centuries, we’ve had the function of mirrors,  with the magical 
and delightful power to reflect doubled the figure of man. Therefore Napoleon and Mussolini 
insist so much on the inferiority of us women, because if we were not inferior, we would cease 
to enlarge them with that, I want to partially explain the need that men often feel about women. 
And it serve sto explain how women’s criticism makes them feel un easy. Because, my dear, if 
we started to tell the truth,the figure of man becomes smaller, he becomes less suitable for life. 
Reflect on what I have told you and let me know your opinions. 
Xoxo- VIRGI. 
                                     Published in dec, 2019- by www.virginiawoolf@yahoo.co.uk 
Visualizza traduzione: 
Mie care donne, per tutti questi secoli, abbiamo avuto la funzione di specchi, con il potere 
magico e delizioso di riflettere a doppio la figura dell'uomo. Ecco perché Napoleone e 
Mussolini insistono così tanto sull'inferiorità di noi donne, perché se non fossimo inferiori, 
smetteremmo di ingrandire loro.  Con questo, voglio in parte spiegare la necessità che gli 
uomini sentono spesso delle donne. E serve a spiegare come le critiche delle donne li fanno 
sentire non inquieti. Perché, mie care, se iniziamo a dire la verità, la figura dell'uomo diventa 
più piccola, diventa meno adatta alla vita. Riflettete su ciò che vi ho detto e fatemi sapere le 
vostre opinioni. 
 
Comments: 
“Mujer, no es tu amor lo que quiero. Solo quiero conocerte cerca, y silencioso de vez en 
cuando,extiendeme tu mano.” Cit. 
Aquì, como hombre, digo que lo que dijiste es verdad: si las mujeres dijeras la verdad, los 
hombres seriamo màs pequenos, menos brillantes… pero también màs vacìo. Con los ojos 
apagados, el corazòn se detuvo. 
 
                                       Published in jan, 2020 – by www.federicogarcialorca@yahoo.es 
Visualizza traduzione:                                 
“Donna, non è il tuo amore che voglio. Voglio solo incontrarti vicino, e in silenzio di tanto in 
tanto, allungare la mano.”  Cit. 
Qui, come uomo, dico che quello che hai detto è vero: se le donne dicessero la verità, gli 
uomini sarebbero più piccoli, meno brillanti ... ma anche più vuoti. Con gli occhi spenti, il 
cuore fermo.. 
 

Les  Extravagants: Note poetiche dal mondo 
Di Siria Buffolino, Alessia Fulgieri, Angela Viscusi 

 Die konkrete Poesie � poesia concreta  
 
• Richtig  

FalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschF
alschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFa
lschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFal
schFalschFalschFalschFalscFalschFalschFalschFalschFalschFalsc
hFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalsch
FalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschRihctig
FalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschFalschF
alschFalschFalschFalschFalschFalschFalsch 

 
• Giusto  

SbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliato
SbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliato
SbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliato
SbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliato
SbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliato
SbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliato
GiutsoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSb
agliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliatoSbagliato 

wechseln     >>>   cambiamento 

To improve the environment:   

LEGAMBIENTE    
“we are working for us”    
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A gran 
voce 

 
 

Out loud 

 

À haute voix 

 

Laut 

 

En voz alta 

Progetto editoriale a cura delle classi III A e II A Liceo Linguistico 

Al prossimo appuntamento... 
 

If you want to improve your 
english, come here, we have 
english courses for each level! 


